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Al Benevolo Lettore falute .. 



GLi artificiofi fKTtùfa kmtfti* 
rate contradixioni e lo file mfi- 
nuante del Sig. Giacomo Rouffeau fi 
fin rividimo lacumfaS,,/** 
mira-zione dilla maggior parte de Let- 
terari . Quefia mojhù d ingegno ha 
impiegati ijuo'i rari talenti non già per 
folk-vare , ma per dijìruggerc ogni ben 
regolata Società, calpejlando ogni legge, 
ed ogni Religione , e qualunque Diritto 

pù, /,„,/„„.. E s lìp.jA Smtài 

abbagliare tutti colora , che a prima vi/la 
leggono le di lui Opere. Qucfto dotto 
Francefc, di cui ti preferito la Tradu- 
zione, in un piccai Libretto ha meffo in 
vifla l' empietà detepbiii , che Reujfeau 
infinita a far credere per verità le più. 
incontra/labili, e neW ifiejfo tempo che 
mente le approva, fufficientemen- 
onfuta , e toglie loro quel fitfi 
ore. io non pojfo difpenfermi dall 
•e qtteft uomo , chiunque fiafi, il 



quale rifirìngendofi ne' limiti /itila mode-- 
flia rì&ttte ad una, ad uno quel? empie 
Preconi , né fi fitta,,, colf imxtti- 
ne, come foglio/, fare !.; magpior porre 
de Letterati , eòe non pnffon dire II- pro- 
prie ragioni , feuza Jare un Libello in- 
famatorio. Maitre fi mette al fitto del 
' Precetti, ebe il fio «vverfiariogf inft- 
glia, ne fa "vedere la contradinionc , e 
{infvfftfieni.ii. Eccoti dunque in- poche 

[attere,' e il geni del rinomato Citta- 
din di Ginevra , a cui fi cene dietro, 
perebè fa dir bine il male. Approfit- 
tali di queflo lume per non ejfer in- 
gannato dai Partigiani del medefmio , 
ibe fono in gran numero, per jioeer 

che un Uomo più pemiciofa di Rouf- 
feau non è fiato ancora fililo Terra , : 
cke fa maraviglia avl't uomini (enfiati, 
come pojfa trovar afilo nel mondo culto .. 
Vivi fislke. 
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Fede filosofica. 



IO credo in un fido Domo, Genio onnipo- 
tente, Creatore di un nuo'.'i: Mondo, di 
Efori di Ragione vilihili , e inn'lìbili , Iute 
della luco , eJ unico H a lio della Verità . 

Felice quello che effer pub rigenerato in 
Ini, e per mezio di tffo, io credo, che egli 

nulla, che effi fieno nere Ifa ria mente rotti cor- 
rotti, e traviati dalli Scienia , e che lui foto 
i llito perlbiunatn da ella, che noi dobbiam 



'.inj , allora che egli handifee le irti pili utili , 
• che coltiva le più frivole, che egli fi cofli- 
uifee per campione della Virtù, e che com- 
une Un Roman?!) vtilutruolò, che inveifee con- 
to l'ufii dell' eloquenza , e che parla Tempre il 
ilo lincuannio, die ■,'inri.iinr.ia di un fanto iclo 
Jer li decen?a, e clic noi ce incinge ^ che le 



poi ci moliti chi di quelli , non ce ne Con 
più, deiclla ogni Società, e li rammarica al- 

preiende che l'uomo felvaggio Ila perfetto, e 
feriva quanto Volumi fopra I' educatone, ed 
io fon andato Tempre d'accordo con lui, in 
quanto egli ne va con le medefimo. 

Egli affettava un difpreijo pubblico , e 
decifri per una nazione celebre , e predo di quel- 
la abitava per preferenza, ci Pulì raggiava , e la 
calunniava, e non era occupato che a difenderli 
da i di lei benefizi : onorava , e vantava la fua 
Patria, e volontariamente la fuggiva, ha ora- 
to per la prima volta di rientrarvi , e pre- 



ti fameme in quel 
hligata a chiuderli 



... le fue porte, ha ardito , per 
elitaria lungi da fe, e vantarli elle 

di fervida , ha tempre fdegna* 

le fue nobili contrarietà . 

Egli diceva, the noi non avevamo mufi- 
ca , e nel medclimo tempo li nolh-a mulica era 
trafportata con grande incontro nel feno mede- 
fimo dell' Italia ; che non vi era virtù di forte 
alcuna nella nollra Società , e i forefìieri di 
lutti i Fieli non cenavano di correre preffo 
di noi per godere di tulle le virtù fucini! ; che 
noi cravarmi Chiavi , e lui modellino il più fiero 
partigiano della Liberà, abitava per propria 
elezione prcliò di noi; che noi non avevamo 
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nuda: iti folli;.-;! In ]-i-.ci.- il il Mctldo, 
dii: tulli G li nomini ir>r. inferri:»! , e i milleri 
più (mensili dal! L-ipzir^n/j rum (.-, pio blmii ri- 
muover un patto h mia inalterabile credenza. 

Con quale ardore non farei io fuggito ne' 
bofchi, a pafeer fola l'erbe, e le radiche: io 
lo brama™ , io ero pronto a volare in capo 
a! mondo : felicemente il mio maellro non ha 
giuditaro a propofito darmene I' clempio ; la 
mia ragione non era allora che una nece/fitì 
dimolìrata di non (ervirmi della mia ragione , 
io il;;- latitavo il dtikWin di riprodurfi, e le cu- 
li' dui 1.1 paterna tenere-//.! , crime laiti pru.^iu- 
dbj della natura corrotta ; io conliderava le 
Donne come create unicamente per fodisfarc a 
in vergognare bilógno; io credevo doverle fug- 




ci niidrò nulle pafin.ni (inlMatte, la flrada del- 



rimlofa , e fèduccnte ; la fu.i fublime morale 
mi piacque ancora di più , allor che ella mi fi' 
i-edere un uomo virinola, e appalli rinato per 



nceiiij allora il progetto d' efier H- 
, d amar fempre la Donni altrui, 

farmelo fempre , c non correser- 
e di aulirne anco due alla volta , 
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the fi il vero favio; e ficcome ii 
the un fanciullo non puì: tòrmar 
rascia» fin ° ■ |l dodici, o 1 

in credei die fofiè indi fpen li bile 

mene davanti fili ocelli 

Sul principia lo Kxi camminar iuni;o tem- 
po in un Prato; quindi per CKrtitario alla Ra- 
gione , lo fotromcttevo colli (invi . mi pigliavo 
piacere a fingermi ignorante, per fami dilprez- 
lar da hai , col fine finlptlSreti pi rilpetto, 
c tonfiden7.a ; finalmenii: lutrn l.i [u.i iiiruiione 
non era che un intralciamento di piccole friper- 
ctiicric dal canto mio, che non potevano, che 
mirabilmente difporfo all'amore della verità. 

la avevo gran tura di clcrcitarc ii corpo 
del mio figlio a p-nìrt , per renderlo più ca- 
pace a refilier in tutta la fua vita, e (cantavo 
attentamente di fortificare il filo cuore , o il do 
fpiriro con limili bfttdlj : io preparavo la Tua 
anima per mezzo del ripolb, come il fuo corpo 
per metto della fatici ; forfè io non ero conlù- 
guenic, ma l'obbedienza mi teneva luogo di 
raziocinio, e io conducevo quello faro fipìjn ii>- 
pra i tetti delle cafe, per latri delle unioni di 
icaname; ma io mi riguardavo di fargli unir 



alcuna fpccic di dovere vcrlb i lor genitori ; io 
non ardii damane darli alcuna iltruiione fu 
tinello punto, dall'altra parte si poco impor- 
tante; io mi iiiiìit.ii fcmr.lkerTieira ad iufpirarli 
una viva tenerezza per la Cia Balia, e a ren- 



e una coli che iègue ogni siamo , the io la 
vedo continuamente, e io fofn fon quello- che 
la confiderò; bilogna dunque che voi impariate 
un melliero meccanico per aflicurar la voflr* 
ruflidenia : gli dilli di più . voi liete giunta 
all' età della Ragione , voi liete tolto per natura 
alla paterna potenia , voi potete adeflb ài- 
fprcziar la fua autorità, perché usi ftete fil- 
za dubbia più fumo ibi voi amali vai mr-ltp' 
mo , cbt vai non fiat iato the vojiro Padri vi 
ama. Quella bella regola di torturai può eflervi 
di un grand' ufo; del rclto le (juakheduno v'in- 
fiitta, io v'invito ad afà lunario ; il coniglio * 
barbaro , ma egli i conforme alla bella natura- 
Io ho ancora piacere Ai prevenirvi che voi po- 
tete fpofare la figlia del Boia, in cafo che ella 
vi piaccia; ma liccome ne' miei principi non bi- 



o che anco gli (cellerari hanno i 
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'cofcienM, anco nel tempo che fono alP ecceda 
d'Ila fcelk rateila. Se la vollr' anima i libera, 
e tranquilla, la voflra cofcienzi lì farà ben in- 
lendere, e voi 1' affollerete ; fe le p.i(Tnni vi 
agitano con violenza, là Aia voce farà debile, 

qudb farà il fallo della voli ra cafeieroa : voi 
obbedirete alle voftre paffìoni , e vai non avrete 
di che rimproverami; il principio é dato dal 
mio Maellro, ei non pub difapprovare la con- 
lèguenza che neceflariamentc ne rifili»; 

.Dopo quelle falutari tlrruiioni io abban- 
donai il mio iyl io a fc Iteffo: io non dira quello 
che divenne , ogn'uno le lo pub indovinare . 
Contento di avere una poileriti Filolòfica , il 
mio fpirito fi i confermato femprc piti nella 
fila credema , io ho prefo il Telelcopio del 
mio Maellro, e lo protelio che non ho veduto 
nella Società the la più vii cavatila, e ì Ser- 
vititi /ali un jw' meno fyrtgeaslì , the i fora 
FirtW; io ho veduto regnar tutti iyiy, fuori 

giudo per tanfo , e io credo dover d j ( S i n ^ u u i- 



fola cw,.;™- , i! fiLi^a del mio Maellro fa- 
rebbe annichilito, egli rientrerebbe nella clafle 
di-j.e itìo-j comuni , che fiippongano gli uomini 



mefcolati di vili, e di virtH. 



luminali, pili furi fii^m aìii 
dunque fon buoni-. Molte n. 
tal» il lor governo, nell'una è voi un numu» 
all' Anarchia, I' Anarchia é dunque il più gran- 
de Ji [uni i mali : lo Sialo di Soderà impone 
una moltitudine infinita^ di doveri ; i' efrìenz-a 

doveri adempiti, che doveri violali; per tulio 
dove gli uomini lì ricercano, e li avvicinano, 
la l'emina dei bene fiypana la fomma d;l male. 

Ed in profeflb altamente, che io vece di 
aver dell' intime Lesti, air- '"»•> <■ 

U ,kl<»ì-J„,,- ,l,iW^h U S v; che egli è 
imponìbile, che l'uomo Ila ingiuri, allorchi 
cali può eflcrb impunemente ; che lutti gli 
uomini viventi fi (cannano fcnjn avvedersne , 
e che quei fono i Popoli culti, die hanno in- 
ventato 1' arrollire d* uomini a fuoco lento, e 
nianeiarfeli , e io feomunico tutti queji che 
pjnfano d iver fa mente . 

Io ten^o ptr certo the, quando le Leggi 



«ni SÉ- 



mente per tutto. Io follengo chejl primo ^«f* 
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.nito tutu la Società , [urto il 
■ni Il-v-i.- rivelila, o naturale, pc 
: namralc In anco i Tuoi d.v.vri, 
i-ilo non d the ,1 f uo integre, 
o Liberia, I.ikrta; e fe quii™ 
^Larmi de mia bini, o a torn 
idii-j ancnr lui. Libati, Libertà 
Ed io mi umico ai mio Mac: 
ic chiama i popoli intorno a fe, i 
limati eh, v„i v,„ av^. d 

«rani i nomi di Grandi, di Diletti 
Savi, di Buoni, di Padri Adii 



lo afcolio il mio Macliro, io l'ammiri 
(.':■;!: Fi.itiimvia, e i Cui fparifeono; ma fe 
Lì.t.ti.'i aS^a ,': HTui/iale a o»ni uomo, ci 
lo d di più a uà hl:iFjki ; cnnvk™ chi: nuof 
qui pofta dir ratto, t driver tutto, che ne 
fi.'io -!>i.a ;1 timo di rilp-indcrgli , e che au- 
gii che arcilèro un tal ardire , 't:;li polla ira 
largii a fuo tnado, di llurdiii, di feiocchi. 



i;-.! ^:i nomini prò:; rati davanti al ti 



o conlèflo che Socrate, Platone, Arilio- 
tile, Carteubj Neuton, Loke non hanno mai 
avuto uu I 

dubitavano, proponevano, elfi' non lì o.l, di- 
vano infoiente me me i foli giudici nulla loro ■ 
propri) caufa, l*,;: : .ih> l'i rii;ua;-.:.iva!io umilmente 

vano, elfi non afpiravano a effene 1 tiranni elfi 
affettavano il lor fucceflb, e la Jor gloria dal 
voto libero de' loro limili : imbecilli celebri, 
ridicolofamenle decorali del molo di Fi lo fori , 
elfi non cemofeeeano nè i lor Diritti , ni le loro 
iun/ioni, fi ricdirà egli? elfi non hanno mai 
deito al Pubblico ch'egli era un Putzb. 

La Filofofia era ancora nella Tua infamia; 
dia andava carponi, ella alzava la voce con 
modella, ella f! limitava a de'femplici razio- 
ciiij, chiari, e preiili, ella non parlava che 
alla Ragione, ella non volea che rifcliiarare a. 
inlcrelTire in favore della lerit.i, clja non era 
che l'arie di penfarc , e ilìruira. 

Oggidì ella regna, ella comanda,, ella ti- 
r affine»» ia, ella abbazia , forprende, fpavenia, 
fu^MiSi, ella aiTetia le figure, e ?li ornamenti 
del durarlo. , ella le. ilice co!i' iiviginaiione i 
(énfi , e le palììoqi, ella non i che enuifiafmo, 
(foirajione, voga, violenza, e delirio ; le lue 
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òpintoni Toh dogmi, le lue deciderli oracoli, i 
fiioi raiioelnj miliari : paridono , (ingoiami , 
Bizzarria, orgoglio, alidada, fanatiGno , mito 
le torna bene, purché fatela delio ftrepito: 
ella rovefeia, ella diflruggc i monumenti i piti 
rilpett.tbili dello fpirito umano, ella foltiluifce 
loro de'colofii immaginari, de'tàntafmi aerei, 
de'mcltri brillami; ella riduce in cenere le 
Leggi, le Diblimeche , i Troni , e i Templi,' 
cll.i U a('.;Ji li.r.i:iit;-,t.- i".:!',ii -'.-anzi delle ro- 
vine di tuirociò che gli uomini ave «10 e di 
pio caro, e di più fiero; nitri i fecoli umi- 
liati li prollrano, tinte le umane g^neraiionì 
Hanno incatenate a'Iiioi piedi; le tenebre uni- 
verfali aveano coperio Hno a lei la faccia dell' 
■biffi), ella cava fuori il Mondo dal Caos. 

Tale È la magìa di quello Ingegno fubli- 
mt e trafecndeme che io adoro, riilauratore , 

0 piuttollo creatore della Filofona, e per ope- 
rare tulli quelli prodigi, non gli i co/lato che 
alcune Frali. 

Egli ha Tempre gridato, Vinù , Liberti, 
Verità; e gli u-raini virinoli timi da quelle 
parole, quei foli che li occupavano a intendere 

1 Tuoi ferini , fon cqrfi in folla , e fi fon la- 
biati condurre per tutto dov'egli hi voluto. 
I malvagi li fon detti all'orecchio, queiVuomo 
qui ci libera dal giogo delle Leggi , e della 
Religione, ej-li riduce lutto alla cofeienza che 
non ci dice nulla , che afpettiam noi di me- 
glio; uniamoci a lui ; frattanto egli diceva, io 
difprezieri) lutti coloro, che non crederanno 
In me , gli fciuctlii fi fon affrettati a dire , 
noi crediamo in lui, e la raandra degli feioc- 



il 




•«■» i" kw hoeo, tìùn» queflb- 
:(tmaia alla [c;i[ti'ia : lime non eran 
; Ja (juakhc ancata ilólato ; le cir- 

■>i',::-K ili Jiu; [i-rmini fi Iacea lim- 
ine al debole , e li decideva cosi > 
:1 di fletta, rore ; timi i rugai di luce 
liti fcprj una parie dell' ocello, li 
: e t ilio ddlrameme coperie da un 
brofg ; la fuprxjfifionc più aflurJ» 
ìaL^ilibij'rjLLUe la canili [era a ili nia 
di- 
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dimottraiione nelle forme ; l'attrazione virtuali 
s'innalzava filile mine dell' efperienze. 

Si dipingeva vivamente , quando non fi 
poteva dimoi Iran; , fi sfigurava l'oggetto rea- 
le, li toloriva maravigliala mente l'oggetto fan- 
tattico che li volea fofiituireli : ì latti erano 
maniieii, , ron fi trattava, che di vedere, fi' 
chiudeva l'Ji t.tch: l'u:!' evi.b:/.i : : imar.na.'io 
ne cercava in luogo loro degli efferi che non 
lì fon mai veduti , e che non fi vedranno mai , 
dei Sei™,?! comoiii , e desìi Emilj incompa- 
rabili, ogni pnllihiliù, e o.^ni imponibilità ine- 
deiima fi realizava folto una Penna ardente ; 
la natura fola era collantemente, dimenticata, 
|li uomini tacevano, cerche 



forza Covra un'evidente falliti, perche ci 
' rotti, e noiofi, r" 
artiirdil.l fuNIti; 



hl&gnerehbano de'volumi grotti , e noiofi , per 
conitirare alcune linee di "* 
«di vedevano tranquillamcn 
traverfar l'Oceano delle umane apunuui , pai- 
lare al di là della linea della verità , e andare 
a cercare de'nuovi errori nelle incognite Re- 
gioni , e folto un nuovo Polo , erigere tutte 
le fuc frafi in principi, l'arte di ragionare in 

parte, e la credulità dall'altra moltiplicare i 
Filofoli come l'arene del mare. 

O fccolo di luce! o giorni brillanti della 
Filclòlia ! un nuovo giorno m'illumina, una 
(anta ifpirazione m' innalza al dilbpra di mi 
fieno , ed elclamo col mio Macliro ; noi al* 
hiamo delle paliìoni, e de' vi/) , noi non ab- 
biamo dunque che viri, e pallioni ; la liberti 
di fare il male i diminuita dalle Leggi, noi 



m 



dunque non abblam più liberti ; la Polir;» po" 
litica collituiiono lira feco degli abufi , e per- 
rifi o;ni lofi { d'iulò: la nollra educaTione ha 
de' difetti , dh i dunque lutla corrotta ; i I i- 
lofofi lì fono inganniti Caverne, elfi fi fori fem- 
pre insinuati; noi abhiamu delle ani frivole, 
e pernkiufe , dunque èlle firn mire di un tal 
calibrili refta Colo all'un™ Cdviggio qualche 
conlìilaiione, e qualche indennimmenm , egli 
c dunque P crìi-re il più foyyo, c il più feli- 
ce | P uomo dateli tutto n I li efereijj del carpo 
divien più iurte, e più robuflol Putimo, che 
medita, i dunque un animale depravato: si io 
1., :„ — , :l vi — J- :„ . 



In vEdtb il male e il bene ne ce nanamente 
mcCcolati per lutto nelle cofe umane, e io di- 



tura , e che tutu e male nello flato civile. 
L» Società farà floridi, ed io gemerà; l'ar- 
monia l'i regnerà , c- io nun vi vedrà che il 
difurdine ; i popoli non avranno mai il buon 

i chi Meni giammai ; P inllru/iniie , !a cnnfiila- 
;ione, Perii fica/ ione (iranno merle in villa dai 
miniltri della Religione, ed io non le vedrà; 
i MagiUrati faranno giufliiia al Popolo, e io 
dirà die il Popolo e eternamente appretti ; la 
Scienza farà oimì giorno delle nuove (coperte, 
e io lullerrà che la Scienza non efifle-, le rie- 
àscia pmlbnde ranno i benefìzi , e io dirci olte 
effe non l'anno die del male ; io vedrà tledi 




per incontralUhili tutte 
dottate dal mio Miei Ir 
per la lui eloquenia. 



.;rii> ii M::ml i, m iensy> 
te Ducile conlegucnze a- 
Iro, ed io vi giuro fopra 



lui che tutto e bene nello (lato di 
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il più belli ingegno del Aio Secolo ; quella l 
una giulìina che nell'uno oggidì gliela niega, 
perche 1 Ci le Scien?e corrumpinn I collumi , il 
primo fra gli IcelleriEi dev'eflcre lìcurameoic il 
primo tra i favi , ed io proverò fe bifugna , 
the ni; fetdi d'ignoranra, per elémplo ibnu 
i Rcgn, d. rV.dfB .nd.1, e d. Brurwhmi i Fra) 
teS crai tutti virinoli, e i collnm.i dei;- u dell' 
( tà d^"' ora- 
lo if.iriD folcii ne zinnie gii uomini a di- 
flrugger la rana dell'Api, c ce'Cailori, :he 
vj hanno dato il pemiciofo cfempio di vivere 
in nickel, di uccider f:oia emp pafl ìone la re- 
nerà Tuttorella , efempio conu"icfo d' un a- 
mort collante, e Hi anni?ntitv la faglie ioni, 
merabile dei Caoi, modelii Miami d'una ami- 

im.tare !a Tigre indomita , e iJ Leone che 
rUfiSe- 

hd lo iffem:;i col mio Mssllm , the il 

0->n ha rcudotto un Irlu giu-lo unnin.0, the 
gli uomini hanno pentolo ed sello coiitme- 

ro , che le bai fin nemiche dc.it uorn.in , 
o fpuro Illoro engo , e eh; il lo/fina 



d:*e p.-ender lo fceuro e 
folla Terra ' 



a fino a.li coifumatone de' Seer.li 
Idi al Dottrini 



li fono j-.li articoli principali della o 
>ien\-:& ■-- 



o fofcmrrri col mio (an»-je. le 
tinfi a.tcuaiio, c-n umica di cjore, e di Ifi- 
rito in ho dimandato a; mio Macllro i Chi fci 
tù* ti mi lio ctlpoiio: tu tedi io toc i! IP" 
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nuli, die non efillono. 

Ed in mi prnllro davanir a lui, affettan- 
do che qualche Governo illuminalo gli eriga 
delle Statue, come i Romani hanno fabbricato, 
de'Tempi alla Febbre. E cosi £>. 

Si è Creduta poter combattere dei Siflemi, 
avanzali, e pericolo!!, fema mancar di rifpctto 
alla perfona , ai cottami , e ai talenti d' un 

zione contro 1 principi della Ina anima , e le 
inclinazioni medeliroe del Tuli cuore : gli fi fa 
un dovere , e una gloria di ricanolcer nelle 
fue Opere una moltitudine infinita di penlieri 
utili , virtuali, e ammirabili , in quanto che 
erti fono ingcRnofimcntc, e fortemente efprcfii ; 
ma la mcfciihnzj ttel tane non ferve che a ren- 
dere il male più conra^iofo ; le conlìderazioni 
particolari celiar devono , quando la Società è 
attaccala tino ne' fuoi fondamenti , quando tutte 
le virrù utili all'uomo Ibn crollate, quando la 
Filofofia non i più che una e libera/ io ne .ilfur- 
da, e univerfalc, che un'inondazione di prin- 
cipi arbitrari che non s' intendano , e che m^no 
fi provano, che una affettazione fenilica di Ilr.v 



e umano deve afpcitarli negl'in 



Sìbili 



